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“R i c c i o l i d o r o”

“Ovvero il mondo è diviso in PICCOLO E GRANDE e tu sei sempre “fuori misura”

Liberamente ispirato a  Riccidoro” dei F.lli Grimm
di e con    Flavia Valoppi      alla viola     Irida Mero

Consulenza e regia    Anna M. Talone
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E’ uno spettacolo che ci offre l’opportunità di lavorare sul concetto di GRANDE-PICCOLO e di riflettere sulle occasioni che ci sono capitate dove il disagio di sentirci “fuori misura” era così pungente da non poterlo sopportare. La nostra eroina ha a che fare con sedie troppo piccole e letti troppo morbidi e non trova la sua dimensione, la sua identità. La famiglia degli orsi pare così inospitale, nei suoi confronti, fin tanto da cacciarla, e di Ricciolidoro persa nel bosco non ne conosciamo la fine. Ricciolidoro, presenta alcune anomalie rispetto alle altre favole classiche, come appunto il finale che non presenta un lieto fine, ma ha la forza di quelle che si sono imposte al pubblico dei piccoli per il messaggio insito nel percorso che la bambina intraprende per trovare il suo posto, quello giusto nella vita.

Note di regia:    Riccidoro, la fiaba, riesce con semplicità ma straordinaria efficacia, a portarci dentro il mondo dei bambini, attraverso il fantastico viaggio tra gli oggetti quotidiani: tavoli, sedie, ciotole, tazze, letti. Ricciolidoro, come tutti i bambini, trasforma nel suo immaginario gli oggetti, che diventano un prolungamento affettivo del suo corpo, il confine tra il suo mondo e il mondo reale degli adulti fatto di divisioni, pesi e misure. Lo spettacolo segue le avventure di Ricciolidoro nella casetta degli orsi, in punta di piedi come guardando dal buco della serratura. L’attrice, di volta in volta, scopre gli oggetti cercando di ritrovare quello stupore che accomuna il gioco della scena con le esperienze di scoperta dei bambini.

dedicato ai ragazzi dai 4 anni
